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ANNO ï. Locarno, Aprils 1904. N. 1.

BOLLETTINO
DELLA

Società tidness is Scionzo Naturali

RBBONflJVIENTO Si jMibltlica RBBONfllWENTO

flnotio:
o<a! dee mesi

in fascicoli flnnao :

per i soci Fr. 2.
di pag. 16 in media

per i non soci Fr. 3

AVVERTEXZE — Per ogni questione riguardante il giornale
o la Società, rivolgersi ai Présidente prof. dott. R. Xatoui in
Locarno (Muralto.)

Sertuta yrdinaria
della Società Ticinese di Scienze Naturali.

Discoiso inaugurale del Présidente prof. dott. K. NATOLI.

Eyretji Comoci'!

La riunione odierna che inaugura una serie di con-
vegni scientifici nel Cantone dimostra come la ricostitu-
zione délia Società ticinese di Scienze naturali possa dirsi
un fatto compiuto.

Nel settembre scorso, essendo indetto in Locarno 1' 86°

Congresso dei naturalisti svizzeri, venne dal Comitato
animale lanciata 1' idea di ricostituire la Sezione ticinese.

Non poche difficoltà per vero vi si opposero ; in prima
linea, -lo scetticismo dei più pareva dovesse rendere del
tutto vano il tentativo ; ma, appoggiato validamente clal
Prof. G. Ferri présidente dell' antica, sezione ed unico,
cliro cosi, superstate nel di lei naufragio, il Comitato voile
egualmente prendere 1' iniziativa della ricostituzione ed

alia mattina del 2 sett., poche ore prima che si inaugurasse

ufficialmente il congresso della Società elvetica di
Scienze naturali, la liglia ticinese era risorta.



Chiamato a far parte del Comitate del sodalizio no-
stro e prescelto a presiederlo, con molta titubanza accettai
la carica, ma con grata animo, pensando che 1' onorifico
mandato mi fosse affidato per il titolo che principalmente
amo far valere, pel grande amore cioè che porto al vostro
paese, ed a questo mandato, i colleghi del Comitate di-
rettivo ed io intendiamo dedicare quanto possono consen-
tire le nostre f'orze.

Ma qui spontanea mi si présenta una domanda : è

rinata la Società ticinese di Scienze naturali per trascinar
penosamente i suoi giorni e morir ingloriosamente o per
vivere d'una vita forte e laboriosa che la conduca presto a

competere colle sorelle délia Svizzera, a, portai" con esse

la sua pietra al grande edificio del sapere
Ris-pondono a proposito le belle parole con cui il

dott. A. Pioda, miglior conoscitore cli quel ch' io non
possa essere delle condizioni del paese, inaugurava il Con-

gresso, già più volte nominate, délia Società elvetica. « Una
caratteristica antica del nostro Cantone si è quella di veder
affollarsi la gioventù alio studio del diritto Ma da al-
cuni anni col rasserenarsi délia vita pubblica, col diffon-
dersi délia cultura, dove le scienze naturali vanno man
mano assumendo maggiore importanza, la malattia de-

cresce : molti giovani si acldottrinano in medicina, in ma-
tematiche, in scienze agrarie. in istoria naturale, prepa-
rando nuove forze tecniche, mi si passi 1' espressione, al-
1' amministrazione dello Stato ed all' educazione del paese.
Già il nostro Liceo. dà un peso maggiore aile Scienze
naturali che non usa in altri paesi. Il suo gabinetto va

ognor più arricchendosi e non è il solo. Ye n' è uno alla
Scuola di Commercio in Bellinzona, uno aile Scuole nor-
mali in Locarno. Queste poi, la cui azione si ripercuote
in tutto il Cantone, nelle scuole popolari, orientano tutto
l'insegnamento sull'osservazione, specialmente sull'osser-
vazione diretta délia natura, abituando le giovani menti,
non solo acl ammirarne la bellezza, ma a tentarne i se-

greti. E' un indirizzo di cui non tarderemo a vedere gli
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effetti nella vita paesana. Ecco perche dicevo più su che

se il Oantone non puô vantare molti seguaci ex-profezso
delle scienze natural!, ne sente perd un benefico effetto
nella sua cultura ».

Ma se queste parole rispecchiano, rispondendo alla
suesposta obbiezione, le condizioni dell' ambiente sociale,
parmi che ancor migliori auspici possano trarsi dall'esame
delle condizioni naturali del paese che offre, a mio avviso,
il più propizio e favorevole terreno perché gli studî natu-
ralistici abbiano ad esservi coltivati.

Perquanto 1'abate Stabile, il Sordelli, il Franscini, il
Canestrini, Max Perty, de la Harpe, Frey Gessner, Stierlin,
Sc.hinz, Fatio, Antonio B.iva, il Lavizzari, Monti, il Calloni
ecl il Ghidini, Conrad Keller, per non toccare che dei più
noti, ma sopratutto il prof. Pavesi che per parecchi anni
insegno nel Liceo luganese siansi occupati di studiare,
vuoi accidentalmente, vuoi sistematicamente, il Ticino,
nondimeno molt.o ancor rimane a fare per la conoscenza
faunistica del paese.

Una belli ssima monografia presentata dal Pavesi
nell' ultimo già citato Congresso di Locarno sulla Fauna

augustana, sulla fauna clella Yalle d'Aosta, mi faceva

pensare quanto sarebbe attraente e proficuo il tentare uno
studio consimile per le grandi vallate che confluiscono
sulla nostra principale del Ticino, quali importanti risul-
tati si potrebbero ottenere e quali insperate scoperte
possano forse attendersi qui ove elementi faunistici assai di-
sparati si trovano a contatto, da quelli ritenuti relicti dei
laglii, aile specie terrestri d'origine artico-alpina, agli
elementi, predominant! questi, délia fauna silvatica dell'Europa
centrale, aile specie, numerose, délia sottoregione medi-
terranea.

Fra i nomi degli studiosi délia flora ticinese la
memoria mi richiama quelli del nostro Franzoni, ciel Ferrini,
dell'ab. Yercla, del Daldini, di Lucio Mari, del Christ, Co-

molli. Favrat, Gremli, Lenticchia, Chodat, Muret, Penzig,
Brûgger, Anistad, Hiirlimann, Zollikofer, Coaz, ciel Cal-



loni, dello Schröter, di Wilczeck, di Chenevard, Jäggli,
Merz, Freuler, Bettelini dai quali ultimi ancor oggi s'

attende con amore alio studio della flora ticinese; ciô mal-
grado resta inesplorato un campo altrettanto vasto che

cpiello offertoci dalla fauna locale.
Se è difficile lo stabilire i limiti di una flora e di

una fauna ticinesi, perché né piante né animali alio stato
naturale si piegano a rimaner costretti entro barrière
artificial!, più difficilmente ancora si potrà parlare di una
geologia del Ticino, perché se da un canto il patrio flume
per lungo tratto trasporta le sue sabbie aurifere për la
pianura lombarda, dall' altro il territorio ticinese è stret-
tamente legato per vincoli geologici, se non forse per gli
orografici, cogli adiacenti. E' per tal motivo che, se molti
ne trattarono coli e opere loro, non molti poterono occu-
parsi di esso esclusivamente : fra tutti costoro, della prima
o della seconda categoria, l'Amoretti, il Lavizzari, Lurati;
lo Schmidt, Studer, Negri e Spreafico, Sordelli, Stoppani,
Steinmann, Stapff, Giordano, Baltzer, Bolle, Jfving, De

Witt, Bonney, Zeller, Renevier, Schardt, Dawis, Grubenmann,

Heim, Lubbock, Porro, Taramelli, Penck, Brückner,
von Bistram, Repossi, il Calloni, ed aggiungendo alia
geologia la geofisica il geniale Forel ed il Ferri.

Avverto anche qui, a proposito di geologi e di mi-
neralisti, che non ho neppur lontanamente la pretesa di
dar un catalogo completo degli autori: cito solo quelli
che la memoria in questo momento mi suggerisce. Mal-
grado perô il grande lavoro da essi compiuto molto ancor
rimane a fare: lo studio delle rocce cristalline che occu-

pano si puô dir la massima estensione dell'area ticinese
è quasi completamente da farsi, più d'un problema attende
dai petrografi la sua soluzione. Lo studio del terrazzamento,
già in parte compiuto per la valle principale del Ticino
dallo Stapff, quelle dell' epigenesi o cattura delle valli,
delineato dal Taramelli, meritano di venir completati,
come pure lo studio dettagliato delle traccie glaciali, del
regime dei torrenti, dei fiumi e clei laghi. Chè se poi dal



campo della geologia pura passiamo a quello della pratica
credo che almeno la ricer ja di filoni d'amianto. di giacimenti
estesi cli torba, d'argille e di buon caolino, se non di filoni
metalliferi, potrebbe portare a qualche brillante risultato.

Gli stndi della fisica, della chimica, della fisiologia
e d'altre scienze ancora si svolgono evidentemente quasi
del tutto, od almeno in buona parte, all' infuori delle con-
dizioni natural! del paese in cui son coltivati. La Società
nostra non pub dedicarsi per la piccolezza dell' ambiente
ad un solo ramo speciale ; dovendo quindi abbracciare il
campo intiero clelle Scienze positive vuol ofirire ai cultori
di tutte il modo di far conoscere il frutto delle loro ricerche,
vuol incoraggiare e favorire gli studiosi di tutte nei modi
che le forze sociali possono consentire. Uno dei vantaggi
quindi che dal sodalizio nostro si potran ricavare sarà

quello di fornir 1'occasione, un paio di volte all'.anno, ai
cultori ed agli amanti delle discipline scientifiche, di
riunirsi e d'effettuare, reciprocamente conrunicando i risul-
tati del rispettivo lavoro, quello scambio d' idee che, data
1' estensione territoriale relativamente vasta del paese ed

il suo grande decentramento, non è sempre facile.
Scopo della Sociètà essendo adunque gli studi scientific:',

i mezzi per raggiugerlo sono oggetto delle cure mag-
giori da parte del Comitato il quale si lusinga d' essere
aiutato nella non facile bisogna dal buon volere, dalla
concordia e sopratutto dal Consiglio dei Consoci : la propaganda

scientifica, chiamiamola cosi, non è cosa che si

possa ottener con belle frasi o con semplici progetti, ma la
si compie colle opere e, poichè questa prima radunanza è

ormai un fatto compiuto, auguriamoci che, per quanto
modeste siano, le origini della nostra Società abbiano a

dar sviluppo ad un organisme vitale, sano e fecondo. Per
questi motivi il Comitato ha studiato la proposta della
pubblicazione d'un bollettino e per il nascituro ci rnan-
dano, cogli auguri più fervidi, una loro primizia Schröter
da Zurigo e AVilczek da Losanna : dovrà essere il bollettino

il vero legame fra Soci e soci, fra la Società tici-



nese e le consorelle. Abbiamo poi affidato all' egregio Arclii-
vista délia Società la cura di compilare un catalogo ed un
regolamento per l'uso della nostra modesta biblioteca ; stiamo
studiando proposte per 1' incremento dei Musei locali, vali-
dissimo mezzo per la raccolta di materiale scientifico e pre-
ziosissimo sussidio per gli studî ; pregheremo più tardi al-
cuni dei nostri soci e, quando le forze lo permetteranno,
chiameremo anche degli estranei a tener conferenze sulle
scoperte più recenti o sugli ultimi dibattiti della Scienza.

A tali conferenze voglio annettere un' importanza
assai grande : il carattere della Scienza, bisogna ricono-
scerlo, è aristpcratico, la sua natura è tale per cui certe
Qoncezioni non scno per tutti ; ebbene non mi si accnsi
d' eresia se, in un paese democratico, vengo a dire che la,

seduzione della Scienza sta principalmente in questo suo
aristocratico carattere. Perô, se il poter assurgere alle sin-
tesi supreme è privilégie di pochi sommi intelletti, nes-
suno potrà negare che, con una sufficiente preparazione, la
grande massa potrà arrivare ad afferrare ed a comprendere
quello che è ancor oggi oscuro per i più — questa prepa,
razione dovrà essere opera della nostra Società, e ciô mi
penso debba avvenire in questo senso : non debba cioè la
Scienza perdere della sua elevatezza per abbassarsi alia folia,
ma bensi questa assurgere grado grado alle altezze di quella.
Per un popolo libero mi pare che 1' ideale d' una cosi
bella evoluzione della cultura, evoluzione che ha la sua
base nel concetto dell' altezza serena degli studî scientifici,
possa e debba occupare fra gli ideali civili un posto d'onore.

Ed infine, Egregi consoci, mentre stiamo per comin-
ciare i nostri lavori, vorrei esprimere con più calde parole
un augurio fervido e sincero, ma siccome non siamo qni
riuniti per fare della rettorica, lo esprimo tal quale cui
viene dal cuore : possa la Società nostra prosperare, contri-
buisca, colle altre, ad assegnare al Ticino un posto distinto
fra quelli dei popoli che dintorno lo stringono.

Con tali sentimenti apro la prima adunanza ordi-
naria della Società ticinese di Scienze naturali.



Processo Verbale délia F Seduta ordiuaria
délia Società Ticinese di Scienze Natu rai i.

(Bellinzona 13 Dicsmbre 1903)

1. — Il Signor prof, dot t. R. Natoli, présidente délia
Società, aile ore 10 Ij4 pronuncia il suo diseorso inaugurale
(pubblicato nel présente numéro del Bollettino).

2. — Vengono proposti ed accettati 16 nuovi soci.
3. — Vien letto ed approvato il preventivo 1903-1904.
4. — Il Signor prof. dott. G. Ferri, archivista, présenta

il catalogo délia biblioteca ed un progetto di regolamento
per 1' uso délia stessa.

Il progetto di regolamento vien accettato in via
di esperimento. (Proposta Signor P. Bonzanigo).

5. — Proposta del Comitato per la pubblicazione d'un
Bollettino sociale. Prendono parte alla discussione i Sig.ri
Ghidini, Bonzanigo, Gandia. Ferri. Bettelini, Pedrazzini
Merz, Beali. Si decide d'accogliere le proposte del Comitato

: pubblicazione d'un Bollettino bimestrale di 16 pagine
iu media, per un anno in via d' esperimento, al prezzo
di fr. 2 per i soci, e fr. 3 per i non soci.

6. — II Comitato raccomanda vivamente ai Soci perché

s' interessino all' incremento delle raccolte e dei Musei
locali e veglino a che il materiale scientifico non esca pos-
sibilmente dal Cantone.

7. — II Signor prof. dott. C. Candia legge la sua mono-
grafia sull' « Industriel svizzera delta seta » (sarà pubblicata
nei numeri successivi del Bollettino).

8. — II Signor A. Ghidini comunica le sue « Note

zoologiche ». Una forma d' Arvicola nuova per il Cantone —
Batraci ticinesi nuovi o meno noti. (Saranno pubblicate nei
numeri successivi del Bollettino). Présenta gli esemplari
di cui parla, da lui preparati.
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9. — I Signori prof, clott. C. Schröter e prof. doit. E.
Wilczék Comunicano : « Observations sur la flore littorale du
Lac Majeur » lefcte e riassunte dal dott. E. Natoli (pubbli-
cate nel présente numéro).

10 — Il Signor M. Jiiggli comunica : « Le zone vegetative

del Camoghé e Valli finitime » presentato dal dott. B.
Natoli (sarà pubblicato nei numeri successivi del Bollettino).

11. — Il Signor prof. dott. R. Natoli riassume rapida-
mente le sue « Note geologiche e geofisiche sul bacino supe-
riore del Verbano » (il riassunto sarà pubblicato nei numeri
successivi del Bollettino).

12. — Su domanda del Signor Ing. E. Freuler si discute
a proposito delle carte geologiche del Cantone e special-
mente del Sottoceneri. Prendono parte alla discussione i
Signori Freuler, Natoli, Candia e Merz.

13. — Festeggiandosi in Basilea il 70° compleanno
del prof. dott. Christ 1' assemblea decide di mandargli un
telegramma d'augurî.

14. — Sotto la guida del prof. dott. C. Candia si visita
il Museo merceologico délia Scuola cantonale di Commercio.

La seduta è chiusa aile 12 1|2 dopo di che i con-
venuti si riuniscono a banchetto ail' Hôtel du Cerf.
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